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Gravissima sciagura sulla via Cassia 

Quattro ragazzi morti nel crollo di un ponte a Sutri 
Altri tre feriti — Pochi attimi prima le 
vittime stavano facendosi delle fotografie ' 

Le lettere elei lettori 

(Dal nostro inviato 

c i m a n e , CHI a; H i M i i . i r / i C a - s l a 

Colpo di scena al la Corte d'Assise di S. Maria Capua Vetere 

Rinviato a nuovo ruolo il processo alfa mafia 
Una prova schiacciante contro il Tardibuono 

Uno (hi colpì c/ir uccisero Camerale fn esplodo dal 
le discordanze delle perizie — Rottura tra superate 

fucile dell imputato — IMI Sezione istruttoria di Palprmo iloti à 
i difensori: Porzio e Di domani non si oppongono al rinvio 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

S A N T A M A R I A C A P U A 
\ E T L H E . 2. — / / processo 
Carnevule si e c h i u s o oggi, 
clamorosamente, con l'ac-
(iitistzione della prova spe
cifica della colpevolezza di 
Luigi Tardibuono, uno dei 
quattro mafiosi imputati per 
l'assassinio del sinducalista. 
e con il rinvio degli atti alla 
sezione istruttoria di Paler
mo. percliè faccia eseguire 
una « s u p e r p e r i z i a » da tre 
periti balistici di chiara fa
ma sui punti discordanti fra 
la perizia fatta eseguire nel 
corso della istruttoria e 
quelle condotte nel corso del 
dibattimento dal perito d'uf
ficio col. Catcno Brunto. 

Si tratta di due colpi di 
scena, che hanno letteral
mente sconvolto ogni previ
sione circa lo svolgimento 
del processo. La martellante 
t-ffensiva condotta per circa 
un mese e mezzo dalla Parte 
civile e dal Pubblico Mini
stero, lia finalmente ottenuto 
un r i s u l t a t o che stupisce ad
dirittura per la sua chiarez
za e semplicità. Questo ele
mento è stato portato questi 
mattina, all'apertura della 
udienza, dal perito Brunto. 
Come si ricorderà, nella 
rcorsa seduta il colonnello 
Brunto era stato i n c a r i c a t o 
di condurre una nuova peri
zia sui sette fucili seque
strati nel corso delle primj^ 
indagini sull'assassinio de: 
sindacalista nelle abitazioni 
l 'et C i r à , di Tardibuono e di 
altri due personaggi (Can-
cuscì e Lovurco) che erano 
sitati ritenuti in un primo 
momento corresponsabili del 
delitto. La perizia istruttoria 
si è fermata all'esame de 
fucili dì Cirà e di quello di 
Tardibuono, ma non aveva 
dato nessun esito. Comun
que, l'incarico che la Corte 
aveva affidalo al perito ba
listico era quello di stabi
lire se i tre bossoli che non 
r~'rullavano esplosi dal fu
cile sequestrato dal Com
missariato di Termini Imc-
rcse. di p r o p r i e t à di Gio
vanni Cirà, erano stati spa
rati da uno di questi fuctli. 

Il colonnello Brunto si «• 
presentato con un gros*'» 
dossier dattiloscritto e dice. 
pagine di microfotografie dei 
b o s s o l i e de i perevssori. ita 
parlato brevemente, illu
strando il contenuto della 
sua perizia. Il risultalo «• 
s fn fo sconvolgente: due dei 
b o s s o l i n o n risultano esplosi 
ila nessuno dei fuctli seque
strati. Un terzo, quello con
trassegnato * R-4 », e stato 
esploso dal fucile di Luigi 
T a r d i b u o n o ; di q u e l l o , c i o è . 
degli imputati sul quale i 
maggiormente si era adden
sato fino ad ora il carico de- i 
gli indizi e delle prove ge
neriche. La prora specifica. 
da questa perizia, era stata 
a n a l m e n t e rrppiwnta . Gli 
imputati erano pallidi e sen
za parole; gli avvocati della 
difesa in preda ad un visì
bile disorientamento. 

Subito dopo, le perizie 
vengono sottoposte all'esame 
del perito nominato dalla 
Parte c i r i l r . l'ing. Giuseppe 
De Florentiis. una delle 
m a s s i m e autorità i t a l i a n e in 
r a m p o balistico, fondatore ed 
e x direttore del banco di 
prova nazionale. e consulen
te ài numerose industrie ài 
armi. Dopo un paio di ore 
d'esame. De Florentiis di
chiara che la indagine svolt<; 
dal colonnello Brunto e ve
ramente ottima, dal p u n t o 
di c i« i fa d e l i a c c u r a t e z z a e 
del metodo scientifico 

S u b i r ò dopo, ha inizio la 
offensiva della difesa, che ha 
visto sconvolta anche la li
nea che aveva fino ad ogg' 
tenacemente seguila. L'avvo
cato Botti parla per primo. 
e sottolinea te divergenze 
esistenti fra la perizia istruì' 
torio e q u e l l e d i b a t t i m e n t a l i 
Questa divergenza — cgL 
asserisce — richiede ulterio
ri i n d a g i n i , dirette ad accer
tare con chiarezza in parti
colare quella circostanza che 

nella periz i l i firn rito c o n - d i e la Corte deve svolgere 
traddice sostanzialmente la ' 
perizia istruttoria: die e /oc 

pro ie t t i l i tifi') dei pro ie t t i l i d i e i ie-
c i s e r o Camerale f e r m e r ò 
implosi dal luc i l e rie! Tardi
buono. La periz ia ihtmtcu 
condotta dai porrti di Paler
mo — sostiene ancora il pe
nalista — u r r e b b e dimostra
to die il fucile di Tardibuo
no non era stato usato da 
lungo tempo. I.'avv. Botti 
chiede ]>crdo die hi Corte 
con r o d i i t per i t i di P a l e r m o 

Gli avvocali Garofalo e 
Taormina annunziano che Ut 
Parte ci f i l e , per questa ri
chiesta, si rimette alla Corte. 
Si leva a parlare il Pubblico 
ministero, dott. Damiani: la 
e o r i f o c a z i o n e dei per i t i di 
Palermo — fa rilevare — è 
inutile ai fui; dell'indagine 

Ad ogni modo, egli non si 
o p p o n e , in via subordinata. 
pur insistendo sulla sua inu
tilità. Ma la riduc.-ta che 
egli intende avanzare è mol
to più tasta' a suo avviso, è 
tue i ' i tab i te la remissione de
gli atti alla Sezione istrutto
ria di Palermo, perchè prov
veda ad una perizia e o l l e -
giale. e l i m i n a n d o così il con
trasto e.si.sterife 

La Parte civile si associa 
a «j iuste d u e r i ch ie s te de l 
/ ' M.; gli avvocai' Marmino 
e Botti della difesa si op
pongono etili energia. E' a 
onesto punto che si produce 
un a l t ro fatto nuovo, estre
mamente sintomatico: gli av
vocali Di G i o n m i i i e l 'orz io 
— che difendono quegli im
putati che sono accusati non 

di aver eseguito material
mente il delitto, ma di essere 
stati m a n d a n t i — non AI ••---
sociano alla o p p o x i z ' o u c . 
r o m p e n d o l 'unita d e l l a **t — 
fe.<a. ma si rimettono al'a 
Corte. 

Alle 14.15 la Corte si ri
tira per del iberare." uscirà 
dalla Camera di Consiglio 
alle 1S. Il presidente dà let
tura della ordinanza, in base 
alla quale gli atti del pro
cesso vengono rinviati alla 
Sezione i s t rut tor ia di P a l e r 
mo , p e r c h è faccia eseguire 
da tre periti balistici di chia
ra fama una perizia che di
urna i punti di contrasto fra 
perizia istruttoria e per i z ia 
dibattimentale, respinge in
vece Ut r i ch i e s ta di r i m e t t e 
re o l i atti in istruttoria in 
base all'articolo 477 C.P.P.. 

ma M>\p,-ude intanto ti 
cessi). 

r i t \ N ( o 

pro-

l'H M i n o 

Indagini a Genova 
sul traffico di droga 
G E N O V A . 2 — l . ' .uie . - to . 

a v v e n u t o ne l p u i l o del l'i
l e o . ilei m.iritt ni.' K"in>\ i -e 
G i a c o m o Be l l i . H'.K-.ine. .dit
t a n t e in v i.i .Sc t i ' l 7H. ni.i-
to: !-t.t ;l boi d o dell i ll.n e 
n o i v e ^ e - e e S c l n n l . i l » . i c -
s p o n o i b i l e (li a \ e i in trodot to 
ni Greci . ! 10 chi l i -ìi o p o i c . 
h.i i n d o t t o l ' Interpol . KBl e 
la pol iz ia i ta l iana a in tra -
pi c n d e r e ind.iiMiu in p r o 
fondi tà n Cìcnov.i Si r i t i e 
n e c h e il Hel l i fo—e a c a p o 
d; una b a n d a di c o n t r a b b a n 
d ic i i 

U n bimbo di dieci anni al quinto p iano di un p a l a z z o 

Si aggrappa all'esterno della finestra 
perchè la sorella lo aveva rimproverato 

E' stato salvato dopo venti minuti mentre stava per precipitare — Non andava 
a scuola da dieci giorni — Ha dichiarato che voleva solo spaventare la ragazza 

Cn b a m b i n o d ì 10 a n n i , 
c h e m i n a c c i a n d o di ne t tars i 
da u n a f inestra al q u i n t o 
p i a n o era s c i v o l a t o n e i v u o 
to. e r i m a s t o s o s p e s o p e r '20 
m i n u t i a g g r a p p a t o al d a v a n 
z a l e . flncliò n o n e i n t e r v e n u 
to u n v i c i n o a s a l v a r l o . S i 
c h i a m a A n g e l o Gi te l i , f r e 
q u e n t a la s e c o n d a e l e m e n t a 
re ed ab i ta in v ia d e l l a M a r -
rane l la 130. S e c o n d o (p ianto 
ha d e t t o , i n t e n d e v a s o l t a n t o 
- p a v e n t a r e la s o r e l l a c h e lo 
a v e v a s g r i d a t o p e r c h e m a r i 
nava la .scuola da d i ec i g iorni 

l! d r a m m a t i c o e p i s o d i o , c h e 
f o r t u n a t a m e n t e si e c o n c l u - o ; 
s o l o con un g r o s s o s p a v e n t o j 
per il b a m b i n o e p e r i f a n u -

è i n v e c e s a p u t o die si era 
s o s p e s o al d a v a n z a l e so l tan
to p e r s p a v e n t a r e la Muel la 
f i l e Io a v e v a sc i filato. 

La ragazza era a n d a t o a 
p r e n d e r l o a scuo la p e r c h i e 
d e r e a l l ' i n g e g n a n t e n o t i z i e 
s u l l a c o n d o t t a . Dal m a e s t r o 
a a v e v a p e r o s a p u t o c h e il 
bambuu» n o n >i pi e s e n t a v a 
in c l a s s e da d iec i g iorni . 
C o m p r e n s i b i l m e n t e ag i ta ta e 
i n n e r v o s i t a , lo a v e v a a l lora 
c e r c a t o e r i m p r o v e r a t o d u 
r a m e n t e una vo l ta r i n t i a c -
d a t o l o . 

- ( b a r i , e a v v e n u t o a l l e 14 A 
^(ne l l 'ora il p i c c o l o e s t a t o 
a c c o m p a g n a t o a c.b.i da l l a 
sore l la F i l ippa I-a ragazza l o 

i a v e v a r in tracc ia to , d o p o l u n -
j d i e r i cerche , in una strada 
ili T o r p i g n a t t a r a e Io a v e v a 

i - g : i d a t o a s p r a m e n t e per la ; 
c o . n p l e ' a n o n c u r a n z a v e r s o ' 

al p o r t o n e . ! 
a l la s o r e l - > 
ed e s a l i t o ' 

| l a s c i a n d o l a su l p o r t o n e a 
| j p . t r l j r e c o n a l c u n i c o u v j i u - T n n n n _.,, 

Foò e la Massari 
leggermente 
avvelenati 

t » « c o . n p i e ' 3 n o n c u r a i 
' ' • * * £ B S ' ' ° "•tl"'1"- G u n i t i a 
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?£**i? i l , '•• ••• c h i a v e di casa 
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A d un ' . latto la r a t i z z a e ^ •"•"'•> i> r,>.i *i •• ; : . . . : • •,> a 
; v i c in i h a n n o u d i t o un u r l o , i r'^f' •̂ •,'> T ° c ._'>-'• ( 
d i s p e r a t o , s o n o usc i t i d a i r ' , ^ ' ' | ; 
i>ortone ed h a n n o v i s t o , v - ' ' * '.[' 

u n . I l i U l i - , V • * •' 

s p e s o a l la f inestra de l g a b i - tf.r tX tr 

n e t t o , il ragazzo c h e . t e r r ò - p r . , , , •.-,,, r > r o < A 

r izzato , p e n z o l a v a ne l v u o t o ,-t .,••<• r\.-,.. „:tc„:, un r 
Immediat .":mcnte si e f o i m a - p«r \ e i e r . ->* ie c i r p di ur 
ta u n a p icco la f o l l a : dal v i - T < i.o.» «-!>• <- ito dur^«-nzi 
c ino m e r c a t o s o n o accors i av<»<-<• r.» ; •** J* » r-.'».» "tcrt- i 
a c q u i r e n t i e r ivend i tor i jiP«'" i' «'« ^ ' • " r i » «™ dop-i 
qual i h a n n o t e s o «ot to la fi-!f><ro- '••">'«• " nranc^v i eh 
n e s l r a a l c u n i t e lon i per rac 

H . M K - - - . .1 M , 
.. r i . iU ien i . f j i v 
lui r o i ' r ' 1 " .. i 

d >1"0 i . jir.Tiin 
i d - D u i :;i a.» i-
>>r». h ir.* o !- , , , • : ,• i 
i '..v.t \\ .«» i>-i • 
Ci .i a l . II) / .•> t i . - . . . ) 
" r . i e ( r i . p i . i r ^ j 
i-i irrr'i " irii« ri - . -

' '* i e . j . c :i'< ir 
p r n ii .-, 

. i l e» p : i t f . i - ' 
' . i . i ~ . .• ; .-, . 

* p ° c 1 1 . , : 
'. »rIIJ i M >.,i 

i o r . M . ( . ' - . v 

n . i r r e n ' o !>>v 
•o :tk.<-r '.> d i / . . ^ o r r i i 

p ib i ) :r.» 

Sl. 'TKI. 2 — II p a e s e si e 
s v e g l i a t o pres to s t a m a t t i n a , 
m a nini per n p r e n d e r e la 
n o r m a l e a t t i v i tà . Gruppi di 
c i t tad in i si s u s s e g u o n o senza 
sos ta a s c a v a r e ti a le i n . u v -
n e de l ponte , per r i n i u o v e -
i e l ' enorme m a s s a di tei r ic
c io c h e ha c o m p l e t a m e n t e 
b l o c c a t o il traff ico su l la C a s 
s ia . S i c e i c a di c a n c e l l a l e al 
p i ù pres to poss ib i l e le ti a c 
c i e d e l l a t raged ia di ìe i i 
P iù d i f f i c i l e sarà p i n e a l e il 
d o l o r e d e l l e ' f a m i g l i e , ilei 
p icco l i amic i d i A n t o n i n o e 
Pina Ceneroni . L i l l o D I O I C I . 
V i n c e n z i n a C a r b o n e t t i . 

Le s a l i n e de i q u a t t r o ra
gazzi g i a c c i o n o d^\ ieri s c i a 
in una c a m e r a a u l e n t e s i s t e 
m a t a a l la m e g l i o in un'aula 
d e l l a seiiol.i m e d i a c h e essi 
- t e s s i a v e v a n o f r e q u e n t a t o 
f ino a sabati) Il p e l l e g r m a j t -
u o d e l l a p o p o l a z i o n e e ts -
p i e s o a l l 'a lba e ne l la s tanza 
•ioti e'e più pos to ormai pei 
i filtri D o m a n i m a t t i n a 
av i a n n o l u o g o i furici uh e 
p e r il p a e s e s a i a g iornata di 
lu t to 

Le cond iz ion i dei tre feriti 
c o n t i n u a n o a m i g l i o r a i ••: 
o g n i p r e o c c u p a z i o n e e o r m a i 
fuga ta per Mario G m g l i a u i . 
C lar i s sa Li izz i te l l i e Paola 
l l o m a r z i . Di q u e s t ' u l t i m a . 
u n ' e s i l e a d o l e s c e n t e di 14 
anni , si e par la to per tu ' ta 
la g i o r n a t a : il s u o c o i a u g . o . 
il s u o s a n g u e f i e d d o e v a l s o 
i e r t a m e n t e a - a l v . u e la v i ta 

" i c c i -I' 

Nrlle fatA. in «Ito la sorel la di A n i c i » Gar in «ir irrlata al la 
finrslra rhr II bimbo ha «cavalcalo; in ha»«n a «inibirà II 
pirrolo . ì n s c i o .a de l ira II tuo «altalnre » i l lorlo Di \ i l lori 

c o g l i e r e il c o r p o n e l cito c h e 
f o s s e p r c d p r t a t o F r a t t a n t o 
l ' i n q u i l i n o de l p i a n o s o t t o 
s t a n t e l ' a l l o g g i o de i G u c l i . il 
s .g S a l v a t o r e S c h i a v o , era 
s a l i t o s u ! d a v a n z a l e d e l l a 
finestra d e l suo b a g n o e con 
l e m a n i s o s t e n e v a il b i m b o 
- o t t o la p ianta d e i p i e d i . 

Il s a l v a t a g g i o è s t a t o o p e - j 
rato d a l s ig . V i t t o r i o Di Vi t - t 
tori , u n g . o v a n e c h e , a c c o r s o ! 
con la fo l la s o t t o le finestre.! 
ha a v u t o la p r e s e n z a di s p i 
n t o di prec ip i tars i al q u i n t o 
p i a n o de l l ' ed i f i c io , d i s f o n 
d a r e la porta c h i u s a a c h i a v e 
d a l l ' i n t e r n o e d i a f f e r r a r e il 
b a m b i n o c h e . o r m a i a l l o s t r e 
m o d e l l e forze , s t a v a p e r p r e 
c i p i t a r e . P o c o d o p o s o n o 
g i u n t i a n c h e i v i g i l i de l 
fuoco . 

Il p i c c o l o e s t a t o s u b i t o c i r 
c o n d a t o da i p a r e n t i e dai 
v i c in i c h e h a n n o c e r c a t o di 
r i a n i m a r l o . In u n p r i m o t e m 
po, s i era c r e d u l o c h e e g l i 
fo s se s c i v o l a t o fuori d a l l a fl-
n e s t i a m e n t r e g i o c a v a . Po i . 
q u a n d o A n g e l o ha par la to , si 

; i s.j;- ->r.nr» M i«-„r, r.o'i rr> 
..««olul.'imcn'o .-j c..:i1.i:ou d 
rsprrnlere 1 i r.-c.t.i 

vii a l tr i d u e g i o v a n i 
p i ta ta nel v u o t o pe i 25 m e 
tri, u i z z o l a u i l o ne l la v o ' a n . -
ne con gli altri co lp i ta a n 
ch 'e s sa dai n ia-s i e d a l l e 
p i e t r e ina non s o m m e r s a da 
q u e s t i si era s u b i t o r ia l za 
ta ed a v e v a s o c i o r - o d u e 
c o m p a g n i , L i b e i o i coi pi 
s c a v a n d o aff l i m o s a m e n t e ti a 
i sassi l e arcate de l ponte 
e t a n o d o l i a t e d.i a l cuni s e 
c o n d i e qual i li-* m a s s o 
a v i e b b e p o t u t o . inco ia c o l -
p u l a . ma Paola p e n - o >olo 
mi a i u t a r e i suoi amic i 

K i tragedia di Si i t i i e or -
mai r icostrui ta in ogn i p a r -
t i c o l a i e . 

Ne l l a l a i d a m a t t i n a l a di 
d o m e n i c a i s e t t e ragazzi si 
c i a n o i e ea t i sul v e c c h i o p o n 
te Llia B o r g h e s e p e r s c a t t a 
l e a l c u n e fo togra f i e , (p iando 
il t e rreno e l e t t era l rnen 'e 
m a n c a t o loro so t to 1 p iedi . 

A i p u m i a c c o l l i il |x>nte 
e a p p a r s o c o m e t a g l i a t o in 
due da un affrJat iss imo c o l 
t e l l o . V e n t i c i n q u e m e t r i pui 
in b a s s o , il c u m u l o di m a c e 
rie a v e v a in terro t to per un 
l u n g o trat to la Cass ia . Ci 
s o n o v o l u t e a l c u n e o i e pe i 
e s t r a r r e c o n ogn i c a u t e l a 
possibiU* i corpi . M a n o G i n 
gi l l in i . Clar i ssa Luzzt tc l l i e 
Pao la Ho IVI e i a g ià t insetti 
a l iberai M q u a n d o s o n o 
g iunt i ì s o c c o r r i l o ! ! Il p r u n o 
l o r p o ad errici g o r e e - t a t o 
q u e l l o ili G i u s e p p e Cinciorn 
c h e >ti.ngeV(> . i n c o i a al p e t 
to la m a c c h i n a fo tograf ica . 
Il f ebr i l e la v o l o d i M Ì H O e 
d u r a t o fìin> a l l e 15 q u a n d o 
f i n a l m e n t e e s ta ta r e c u p e u l 
ta. per u l t i m a , la s a l m a di 
P ina Cinc inni . 

Q u a l i lo c a u s e d e l ci o l i o 7 

I/O a u t o m a g i u d i z i a r i e c o n 
il s o - t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l 
la R e p u b b l i c a dot t Hol fo 
h a n n o aperti» ogg i l ' i n c h i e 
sta uf f ic ia le . Il p o n t e era s t a 
to c o s t r u i t o nel 1905 su a n 
t i c h e s t r u t t u r e m e d i n e v a l i 
IHT i n t e r v e n t o d e l l a P r o v n -
cra di Honia c h e a l l o i a a v e 
va gtusdiziorie a m m i n i s t r a 
t iva a u d i e in parte d e l V i 
t e r b e s e IA' tre . u c a t e furono 
fat te sa l tare trent 'o t to anni 
p u tardi dai t e d e - t h i in l u -
'•i.i dojxì f'a—•ino !• s o l o pe l 
1947 v e n n e r o r i cos tru i te d a l 
l' V'i im.n. s t r a / i o n e p r o v i n -
e i a l e di \ ' ; t e r b o II re s tauro 
er.i -Milo c u r a t o da l i 'a l lora 
s i n d a c o di Sutr i Bat t i s ta ( i o -
ie t t i n e l l a sua q u a l i t à ti: 
i -pt-t 'ore p r o v i n c a l e a l l e ari-
: c in ta «• b e l l e . n i , L 'u l t imo 
co l l . .ud . . fu fat to nel 1H48 
m a J i . v e t t e trat tar- : di uria 
o jx ' :az :one n o r m a l e ri":i d e t -
' ita da part ico lar i e s i g e n z e . 
Non fu ( ( in i i inquc mai v a l u 
tato .1 l i m i t e d. |*>rt ita m. i s -
s .ma t<>;ne r i - i i l t e i e b b e <i dia 
iloenrr.en'.iz'oiu* ag i : at ' i 

i C o m ' è d ' inque jx i tuto a v v e 
n ir" il ( r o l l o tn cuti I.z "-1. 
>i. .i>-o!vr.i> r po-(«. q u a n d o le 
- t r u t t u r e non C.ÌÌO «tate in 
, M .i'l m o d o «••l loctate'* l„i 
«au-a pa i . m m e d : a t a -e . l ibra 
r i s i e d e r e n e l l e e c c e z i o n il: 
p - e c . p . t n z - o n : ili q u e - t o 

apec la leH NCOIcu» di -t if^one La p ion-
| g ià si e in f i t t ia ta a t t i a v e i s o 

il t i o p p o e.-ile m a n t o vii 
a s f a l t o c h e i icopre la c . u -
ie , 'g iat . . . lia l e n i . u n e n t e i m 
b e v u t o il to -r ìcc 'o c h e c o l 
ina i p i loni i n g i g a n t e n d o la-
tei a l m e n t e la p ie -s ivuie s in 
pi loni ste->N' l e s t i u t t u i e di 
tufo non hanno i c - ' s t i t o e s.-
-ol io d> i l" i l . s fat te 

li s i n d a c o di Siit i i ha d e 
c l i n a t o onn . l e s p o i i - a b i l i t a 
\\,i p a i t e del C o m u n e ni 
q u a n t o la sti.u.'.; c h e a t t i a -
v e i - i il ponte e Mass i f icata 
jier lei;i;e t i a quel l i ' p r o v i n 
cial i . S p e t t a a d e s s o .u vo in-
pe teut i utf ic i d e l l a P i o v i n c i a 
di \ iteibi» s t c - i d e i e una d e l - j 
tag l ia ta le la . ' io i ie tecnica.) 
n i e n t i e l" \ G condi l i la del 
tut to i n d i p e n d e n t e m e n t e l.i 
p i o p i a .11,1 li; ne 

Il n i i u i s t e i o dei l a v o l i 
pubb l i c i si i- b u i . t a t o a d i l a 
n i a l e ne l la ni itt mata Un v a , 
ijo co'ni iu' i it.> in cui si p.u -
la * d e l l e o p a l e il, demol ì . ' o - ' 

. i a . . . . i . . . . . r . . . , 
i l i n t o d e l l a | 
t t o i c i j o ! ir e | 
u t 1 d i s a s t i o ' 

iU> e s c o r n i l i i o -
l a p i d o ì , - t a b K, 
noi m a l i t a > I n 
d i m q i i e . a n c h e 
vii Si i t i i ' \ e p p u e il m i n i m o 
vlubluo -v'inbia s i i o i a i e la 
più d i l e t t a a u t o . . t u di g o 
v e r n o 

Pei Sutr i , passat i i lei l i 
bili g iorn i de l la trancili . i . si 
a p r e o l t i e t u t t o il prot i l ema 
di u n a n u o v a via di c o m u n i 
c a z i o n e i on il poi v i c i n o s c 
io f e u o v i . u i o . i n d i s p e n s a b i 
le ai t ia f f i e i ed al la vita di 
una v a - t a /<>na del V M e i b e s e 

l \ \ì 

Mutilati del lavoro 

L ' - l u u jji.» a p p r o v a l a d a l "•"•'luto o d o v r à o r a p a c a r e a l l a 
C u i i r r . 1 u n a I r - u r ••he l r J » f o r r n e r i ' l i I ' e la s t r u t t u r a d e l l ' A l i o . 
v ( . m o n e n u i l i l . i t i «• m v a b i l i i l e i l a v o r o , a m o r i x t a t i d o l a a o p r -
r a r e i m a i r a l l e i i i i l . i - l i l l e n u d i l e m r i i - i l i d i t u l l i / i l i i n f o r t u n a t i 
d i t a l i . ! , i l i o « i à - " i K ' tarili" l i a — e f i n a i l . - ' i i a i » ' . I o |>i-n«o rh«' 
- a r i b l M - p i ù u i u - l » «In* I* **"• « » e i . u i o m - f o v i r * o » v e n z i o n a t a d a 
i u l i . r o i l u - h a n n o p i n a t o u m i l i a l i •• i m a l i - l i d i I la l .»ro I i l w r t à 
ili a « > i i r i a / i o i i f . i d i ( b r i l l o d i r i u n i r * ! a c o i i ^ r t - i o <• eli c l r ^ c c r r 
u n t i i p r o p r i i l u u ' e i i l i . u . i / i o i i a l i e p n o u n r.di : i n f a t t i d a a n n i 
l e - . d i p r o v i n c i a l i - o r n i - o l i o u c - i i o n e r o i u i n i - v i r i a l c . r o m e a 
l i m i l a d o v i - i la d u e a n n i » o m i n i — a r i n è . i n f u n z i o n a n o d e l 
I I I I I I I - I I - I O d ' I L a v i n o , il d o l i , ^ i i u - c . i l i I l i . In q i i c M o m o d o • u . i m o 
p i n a l i d e l l a s i « t i o n r i l e i p a l r i i n o i n o i d - H ' V \ M l I . e d e l n o - u r n 
d i r i l t n i h o i , j . i i u ' / / . u i i » n e . e u n i i p o — i . t m o d i f e r i d e r e t i i o i l r ì 
i n t i i i — i . In i | i n - t e i i ' i i i b / i o n i . n o n p o - ^ i . i m o a u i o r i / / a r r n i n n a 
l i a i l e i i i i l . i . e - i a l i n i l i i l i m u - i «I le i il . p i l l a l i n o n p e r i . i f l t e r a n n o 
tali- a i l o t n o . \ O J I I . I I I I O \>n,ì l i b i ra a — o r i . u i o . n - . e d o p o . i r r e t i r . 
l i m o c o n e n l l i - i . i - m n ani In- I 'UIK re d i I ' U I I I U I H - l ' a - i O i - i a i i o n c , 

m a i Ile - i . i v e i a u u i i l e M m l i n 

O r i n i i o S I I K I I Ì M Ì (Romnì 

Il diritto della donna al lavoro 

La t m i e d ' a p p e l l o d i l ' o r i n o l ia • un — <• r e e e n i e n i e i n e u n a 
-. i n . t u a i l i e U o v o a\i - i e o u - e n l a d i d i r l o , n o n o - t a n t e i l 

i i - p e l t o d u i n i . ) a l l a M . i t f i - u a l u i a — p i o f o n d a m i l i t e i n d u i s t a . S i 
ti a l i a i a d i u n a e a i i s . i d i • e p a i ' a / i o i i i * Ira i h ' e - p u - i : l u i d i p e n 
di u n - d i i in . i d i n a d i m a i m i i n \ .il i l ' \ o - i a , l e i i m p i e g a l a d e l l a 
l l l t v . Ili d i I v r e a , l u i a (.0 "l'Ili l i r e al n i . - e . l e i a 80.11(11». I V r 
l a o r a r e . la d o n n a d o v i v a i l . - . n - i a l l e '• d e l i n a n i m i e r i e n t r a r e 
i n i i - a ( a i u t a v a n o n i • l ' P i i . u u a » a - i n i i n l a . n o n p o t e v a i p i i n d i 
. n i m i n e a i I14I1 e a l h f . n o ^ l i . i , - — d u e I m i r i l o — a n e l i e 
! i d o m i u n a . 1 1 1 0 - i o i n a i r a - i 01 r v r l a l i i i o - a i u l o . Il m a r i t o 
p r i m a l i i n v i t ò 1 l a - i - i a r e il l i v o i o , p o i la pi • ' l i n i , ^ i l a - e i a r o n o . 
N . Ila « . I I I - . I d i •. p a r a / i o n e , i l l i -b - i !» i l e d i p r u n i i - t . n u a l ielt»' 
I n n o il l o r i » a l i 1 d o n n i , l i C o i t e d ' a p p e l l o h a r i m e d i a t o - ' ih» 
i n p a r t e , p e n i l e d i - a l i . i l o la -< p i r a / i o n e ir j ver c o l p a (li e n -
li a m l n ». a l l i r i i i a i i d o i l o - la d o n n a n o t i III ( b r i l l o d i l a v o r a r e 
q n . i n i l o q i i e - l . I o n i a a p r e m u n i i / i o d e l l a f a m i c l i 1. e »e l a f a m i -
«I1.1 - i e - - . i pol i - i l i b e i n i p i a l e l i e m o i l o v i v e r e n n i - l i e « r n / . i i l * n o 
l a v o r o . ( » i a , e a p i - e o e lu- il e IMI d i - e n — o è a l i b a - l a i u . l o s i r v i i i o : 
l i i l l a v i a 11 i n e p a i o e l i o i l p r m i i p i o - l i c u i M b a > a l a s e n l e n / a 
s i a i n s i i i - t o . e d i m o s t r i l ' a r r e i r a t i v / . i d e l l a l e - i i - I a i i o n o v i g e r n e 
n i l i a b . i - l i l l a par i t ' i il.-" -< - - 1 . >•• ipie-1 .1 p a r i l a e - i * t e * < e , « n r e b l t e 
- l i t o p i ù p i u - t o d i e il l a v o r o l o l a * c i . i - - o i l m a r i t o ! .Ma i n o , : i i i 
1 . . - 0 . l i t u o c i ò d i m o - l r . i a m i l e q u a n l i - a e r i f ì r i i n d i v i d u a l i t q u a l i 

d i m i m i i n n a t i e o - l i i n I t a l i a il f a l l i c a m m i n o v c r - m la v e r a 

n i n i i ^ l t i n / 1 
f i l i v i Unititi mi (l.inm) 

E* stato prosciolto per amnistia 

Fenaroli davanti ai giudici 
per un «giro» di cambiali 

S i i r c l i i l ia i l e | i n s t o a f a 

v o r e i i V I I \ ' \ p r i n c i p a l e 

.MILANO — Frnaroll oniinanettalo e «corlalo dai raralilnlerl 
viene tradotto iitir.uilu del trtlmalr lTelefoto» 

Nove omicidi 

Questa sera la sentenza 
al processo di Pontoglio 
HKIU;\MO. •_' — Il p r o t e i . , 

\ t . i r é'i.i : r . I 11 m i n 'ic • i« i t o d 
• . in i e d . •• r i i - i - o i | i i . »• 1 i n i t -
' n . i e- i ' i !>• | r •!,>• ' r e . i r r . r i -
. : ! i" d , 1 ' . * 1 

L".i\ v H. • ,>;) . 1 .• v II , r w 11 
\ ' l ) , m ' . ' . j.t r 1 C o l 1' I . . i c -
. • i i ' r • d • - M - e 1! 11,;,:. 1 ,11'. 
li u n o li 1' o 1. c i I e i r i i r . iu ' 
i .1 M i ' .:i ) : . li n ' i o c • - " e n u ! ) 
l . e il ;>.r,i | i . o r o c :i i* 1 i n i u v e -
,1 ri ) ' -. . * i 1 ' ,1 1 ; <)•• r d . ^1-
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u n •.'• - l ' i e 1 • - ir- n b ' - ' o -' • ' . ! : i j 
iTiariO . . l F i n n o . r . ' f i t"-V I ' I O e >- ' 
; >n> ch<» !i - v i - . ' a n o f o r a • »-1 
•| C'i * o ' !: - o r i . ' i v r . - h b e cn-ì 
• \ • v • i n 1! - u n 
O (••!! - . l f t 11 -.tlll'l 

ri.- * 1 i r e . , , -n 

•) 

1 ; 

t 

i ' 
ci 

*:« 
* K. 

*l > 

l U ' l 

• < - J i r 

n 
l . u 

' u n 

• *% ̂  
. . 1 

. 1 

C o 

11 
l» 

ru 
1 

«1 
! 1 

r ̂  
1 

V 
i n . 

: 

P.t 

rr--
< 

voi 
• ti 
n -
IIJ: 
4 0 
d ' 
* r 

1 i * 

•• «. u n i r . ' i 1 
*o: .*' i i . \i :.'.< 
• • - 1 ,;! J 
I I ' )•••) 11 v s 
1 ,1 I! l l ' l I f'1 

f lu ' i r ( ' c u '• 

. 0 
_ 1 

> i n o l o - . 
e p r ò " ' 

c o n l e .1. 
- 1 I . ! • 
ì Oli I t i . {-• 

su 
' r e 
• p ' . 
"i 1 

1 «-
e o -

-)ÌTer-
! 1 u n 
ra e ì 
i co'.-

1 

i r r : i -
1/ i .-
Ji o. 

lo-, rehbe avi*-
1 1" M 

- T 1- 1 V 
i- ir i ip i i ' 1 d i 
-• l ' i 1 ~- 1 i i i e 
' - r - i t''t l"'.' 
' O- CO l'r 7/i 
'. . n e i n / . i \ ol 
; j . - ' t '" 1 " Ì 

t i 11 
• 1 ; 
e 1. 

" i . 

e r c o l o I i 
l ' id i— Io X \ 
\ tV.-v* v i e 

> - 1 « " 1 

d I.n 1 1 e 
I « 

d i "cn r 
.tT. rr..* t i 

• 1 1 . : , • - : 

li ' ' " 
• '.< . - o s v m i) 1 > 
1. . -•• n I :» ! -a 

p i l . ' J e . e P i f -
,-!n . e v .••. n i « 

| V -
d 

Bloccata da una frana 
lo statale 

fra Terni e Marmorc 

Fuggì per il bombardamento del carcere 

Un ergastolano evaso nel '43 
catturato a Nocera Inferiore 

Era stato condannato nel 1939 per un omicidio a scopo di rapina 

N O C E R A , I N F E R I O R E . 2 
— Vti e r g a s t o l a n o , e v a s o ne l 
1943 e d a a l l o r a a t t i v a m e n t e 
r i cerca to d a l l e a u t o r i t à , < 
s t a t o c a t t u r a t o ieri dai c a 
rabin ier i di S a r n o . nei pres«i 
d e l l a s u a a b i t a z i o n e . L'arre
s t a t o e ti 4 9 e n n e N u n z i o V i -
t o i o . il q u a l e ne l 1939 ucc i s e 
u n u o m o per rapina . E c l i fu 
c o n d a n n a t o d a l l a C o r t e di 
A-si>,e a l la p e n a di m o r t e . 
c o m m u t a t a poi in q u e l l a d e l 
l ' ergas to lo . N e l 1943, d u r a n 
te un b o m b a r d a m e n t o d e l 

p e n i t e n z i a r i o d o v e era d e t e 
n u t o , il V i t o l o r iuscì ad e v a 
d e r e e da a l lora e r a r iusc i to 
a tener*! n a s c o s t o . 

Denunciata 
la scomparso 

di uno 17.tnnc 
G R O S S E T O . 2 — La H e n 

ne A d r i a n a Fazz in i . a b i t a n 
te a Ca.Miglion d e l l a P e s c a i a . 
o s c o m p a r s a da ca>a il 2 5 
dpr i l c :i.visu e s o l o jerj *cu 

il fa t to v - t a to i le imtic , . i ' i 
j l l a «ini - tura di i»ro«-rt' i . 

I-a Fazz . in f u n g e v a da 
b a m b i n a i a p r e - - u la f..;rii-
slia di tiri noto p n . f r - . . v r -
»ta in Ma de l lo Pace . La sua 
- c o m p a r s a M-nibra s ia i t i ' a t 
c a u - a t a da d i - p i a - c n ,im..r.>-
- i : I» ragazza era f i d a u M t a , 
con l o s t u d e n t e R Ci, di 18 
ann i a b i t a n t e in \ ia d e l l a 
P a c e . .Ma la sua r e l a z i o n e | 
non er.« b e n v i-t,i da l la n i a - l 
d i e d e ] g i o v a ' i c 1 

i : -K\ ' l J - l , r: - - i t a 
provo-..'vi (.-a T* r t e M i m o -
•«• nr i ; r v i i frana etie l a 
"-.vi-* t > 1., .-• • , . , ' -i ~.j k. 

T. i f . ' . e . . ' ò - ' . M \i.Tu" .:o U.n-
-> . ' - T • ! i ;>r«i.i 'e, de r e : 
vrro •.- e $.•» !i J . j . n n . ^ I) ,e 

»rt>SM ni".v-'v;ri. - ?o.",o : ' t l v , . 
• ! li l'TI d.d ino ••«• e » );.o pre-

f i - | e i ( :. li rnti oro* ina-:«• «atta 
j ~tr i i t \'..K> d, IJ'H-M h i d.-

; ' r . " . i ti nar..p<'.*.i. óm*<*.in-
i «•! ; e pr.-<* de! a l.r.ea t r i n -
. . a r a t i < „ d( 1 i\ictco. o p v r d 
I i d ' W A S . a c - . t i tetti rvv.iz.ì 
•.ri irt r. sono « t v i .rr.pt?; ì.iti 

;«•.- s.-onil'eraro l i •.•.rrili e n -
nuo*. ore Li-i.m m s c i n i p»^n-
o .ir.ti a monti- iic'.ì irt^ra. 

j l . ' . - i t i d .-.r! h i p-ivo-"*'o 
' '. . i . . - c i r r , ) a V,«<i d n . » i .n-
io]', - a . a"* i i n i v ' . r i . i d. 
I T I . ' " I . a c...;-- de'.Ie reoe-,! 
I; t»-̂ «*. e cr«>'! i t i "ì '. >csi.*.'« 
1 ""* 'iir'ja ToT-.e'.!.'i*e e tv> ì-

ell.'t» di detriti hirr .o .r.v.wo 
''t-r.ir.ier te I vnp-i) p 3 ' M ! C 
i. u a c. .va di T.jm.r» di pro-
?Tt't della d *t.i T e S r a . d.-

l . 

I . 
I 

- t r u i i f n.1v> Tufi» le :.:• rezzi -
• ire II s.:..*'ro e ac-ciJa'o ter. 
N'ir» v>r«n.> operai .n e int iere 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2 ~ Giovanni Fé, 
ii.irnh ed F.Richo Sacchi di 
(imiti», imputato il primo, te-
-tiinmie il secondo: il foltis^l. 
ino outiblico che Krcmlva ojtiti 
l'aula della II sezione del tri
timi.de nella speranza di assi
stete. ad un antepr ima del prò. 
ceaso per il cos iddetto « giallo 
di via Monaci •. con scontri e 
clamori. Cr r imasto deluso. 

P R E S I D E N T E — Dunque 
lei -i .sarebbe appropriato di 
Iti milioni di cambial i - che le 
ei ano state affidate per lo 
-cento dal signor Carlo Stie-
v.itio. recando a quest 'ult imo 
• in d a m o di 9 milioni. Confer
ma l' interrogatorio reso al 
pubblico ministero? 

• Si. nin terrei u precisare 
. ikuni j i .nticolari ». — Rispon. 
de il I-ninnoli. — » Da parec
chi anni lo ero in rapporti più 
i l io amichevol i con lo St ieva-
no Co-d, quando nel '56 m i 
chiese di finanziare due socie
tà che aveva a Caserta, la 
SOCLA e la OMA1S. accetta i . 
ver.-ando in sci riprese 30 mi
lioni di liquido. Poi, s i c c o m e 
lui aveva difficoltà col fratel
li.' che f i n g e v a da ammini s tra 
tore. trovai un impiego a que-
-t 'ult imo in uria mia società 
in Turchia. e mandai 11 Sacchi 
c o m e consigl iere de l ega to del
le due «ocictà. Infine garanti i 
per lo St ievano altri 50 milioni. 
Ma in seguito, egl i si l a m e n t ò 
del Sacchi, ch iedendomi di 
e«tromt'ttei lo. m quanto le 
banche non a v o v u i fiducia in 
lui |x.r una certa faccenda di 
.insegni a vuoto. In realtà , il 
ragionici e mi a v e v a avvert i to 
ehe le due società , contraria
mente alle affermazioni de l lo 
Stievano, si t rovavano In u n » 
-minzione pesante . Comunque 
• ecc i ta i di ritirare il Sacch i . 

l'ut lo St ievano. a f f ermando 
d'aver bisogno d'altro l iquido, 
mi c h u - e di scontargl i i r a m o . 
-: 16 milioni di cambia l i . A c . 
cettal anche questo m a comin-
ci.il ad andarci piano. Infine 
rh:i -i la restituzione dei 30 
uni..-ni. minacc iando In c a s o 
con'rario di trat tenere le carn, 
Inali. Non otterwa nulla ques ta 
e la verità . D<_»po la deposi
zione del lo St ievano. s a l e su l la 
rH-d.ir.,1 Egidio Sacchi , che con . 
ferma il v e r s a m e n t o del tren-
i i milioni e f o r n i - c e anche un 
,>ir ,..-,.!.iro interessante a fa
vore del l 'ex principale: quan-
d t egli prese In m a n o l e d^e 
società, ques te presentavi! . ,* 
già t:n pas s ivo di 110 milioni. 

l..i I'. C l a v v . Marino» man-
.Ifi'i" la p r o m e s - a di e s sere t e . 
teg iaf ica . ch iedendo la con
danna in b a s e al la tesi ehe i 

j 30 m.lioni prestat i non aveva-
rr» nulla a che fare coi 16 in 
cambia l i U P M. dott. Carco 
è altretanto sbrigat ivo: t t t e -
i.uar.ti g t i . ex iche , 1 anno, nove 
m e s i . 10 gio.-ru. 

Il tl.fen.5ore avv . Lippol.s 
non ha peli sul la l ingua: « Qui 
le parti dovrebbero e s sere In
vert i te . Se c'è un truffatore, 
questi è lo St ievano che, m e n 
tendo sulla situazione delle sue 
società , si f ece prestare 30 
milioni .. Fenaroh sarà quel 
genio del m a l e che dicono. A 
m e sembra un m e g a l o m a n e 
che, m a n c a n d o di un focolare 
d.-iT."«* c o d a 5 
attività perfino 
Qai ir. ogni caso , si e compor
tato da amico , ha avuto fidu
cia Riverito e adulato, ades 
so gli si sperano calci .. Res ta 
il fatto che anche lo sconto dei 
16 milioni er3 un rischio per 
la: e non per Io Stievano ». 

Il tribunale è sa lomonico: 
concesse le attenuanti generi 
che, dichiara il reato est into 
per amnist ia . 

foto alla sua 
in Turchia .. 

NON r UN MIRACOLO U À IL MOTTO " 

CALLIFUGO °EL PEDILUVIO 
S A N R O C C O 

IN VENDITA IN T U T T I LB F A R M A C I » 
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